1 GENERALITA’

Progetto di CINEFORUM “Impariamo dal cinema”

1.1 Ambito formativo: formazione scolastica extra-curricolare

Il progetto nasce in riferimento alla legge 28 marzo 2003 n.53 e, particolarmente, il decreto legislativo n. 59 del 19 febbraio 2004 che hanno conferito nuovi strumenti di flessibilità alle scuole autonome: l'elaborazione annuale dei Piani dell'Offerta Formativa è oggi l'occasione per le istituzioni scolastiche di dotarsi di percorsi formativi individualizzati e caratterizzanti (i piani di studio personalizzati) che, pur aderendo agli obiettivi generali ed educativi definiti a livello nazionale, raccolgono e rispondono alle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico in cui le scuole operano.
1.2 Finalità

Il progetto si propone di fornire spazi di riflessione e confronto su determinati conflitti e tematiche che si possono presentare nella scuola, utilizzando i film come stimolo iniziale.

Sono evidenti situazioni come il primo contatto col mondo della droga ed altri episodi di disagio.

Con la visione di un determinato ciclo di pellicole cinematografiche, si intende rendere più consapevoli i ragazzi su determinate problematiche che stanno vivendo o che potrebbero incontrare nel loro percorso. Così, la visione di un determinato lungometraggio sui devastanti effetti della droga, può valere molto di più di generiche e inascoltate raccomandazioni. Alla proiezione seguirà un momento di condivisione guidata dal formatore volta a raccogliere le prime impressioni e a discuterne in maniera costruttiva. Al termine del ciclo di proiezioni è prevista la possibilità di ideare un cortometraggio interpretato dagli studenti stessi sulla tematica affrontata. In questo modo ci si propone di rendere attivo il ruolo degli studenti per raggiungere un’effettiva assimilazione e applicazione di quanto compreso. Il fine è quello di accompagnare il gruppo verso una rielaborazione degli argomenti trattati che potrà essere espressa durante la realizzazione del cortometraggio.
1.3 Destinatari

Il progetto è rivolto agli studenti del biennio della scuola secondaria superiore dal momento che si ritiene che a partire dai 14 anni i ragazzi possiedano già la capacità di riflessione adeguata. Peraltro, questa fascia d’età - che va all’incirca dai 14 ai 16 anni – è la più soggetta al conformismo e alla discriminazione di chi non fa parte del gruppo dei pari, ed è inoltre facilmente influenzabile da ragazzi di maggiore età che possono introdurli nel mondo delle droga. Sono considerati destinatari indiretti anche gli insegnanti dell’istituto, le famiglie e la comunità in cui vivono i ragazzi.
1.4 Ambiti disciplinari toccati dal progetto

Le discipline scolastiche coinvolte dal progetto sono principalmente le scienze, dovendo fornire una base per la comprensione del problema della dipendenza (alcool, droghe, fumo) e la letteratura, utile per la stesura della sceneggiatura del cortometraggio finale.
2 Analisi dei bisogni formativi

L’esigenza formativa sul tema delle dipendenze è sentita prima di tutto dalle famiglie. Anche le statistiche confermano la tendenza dei giovani ad entrare in contatto col mondo di alcool, fumo e droghe sempre più precocemente. E’ quindi auspicabile un intervento di prevenzione e discussione coi soggetti da parte di tutte le agenzie educative.

RICERCA INTERPRETATIVA VOLTA A COMPRENDERE LE RAGIONI PER CUI SI FANNO CERTE SCELTE

I ragazzi coinvolti nel progetto dovranno compilare un questionario che permetterà di capire se e in che modo percepiscono il problema delle dipendenze. Il questionario sarà semi-strutturato ovvero nella prima parte volto a indagare la conoscenza dell’argomento in linea generale tramite domande a risposta chiusa, mentre nella seconda parte si lascerà più spazio alla libera espressione dei soggetti che potranno esplicitare chiaramente dubbi e perplessità sugli aspetti che più li interessano. Il questionario sarà anonimo vista la chiara influenza del gruppo dei pari esercita sul singolo, soprattutto parlando di questi argomenti.
L’ipotesi è che i soggetti facciano uso di droga, alcool e fumo per socializzare più facilmente e per adeguarsi al gruppo dei pari.
	Fattori
	indicatori
	domande

	abitudini di uso di sostanze da parte del gruppo dei pari

uso di sostanze nei soggetti di età tra i 14-16 anni
uso di sostanze da parte dei soggetti al fine di socializzare

uso di sostanze da parte dei soggetti al fine di adeguarsi al gruppo dei pari


	Consumo di sostanze da parte del gruppo dei pari

Consumo di sostanze da parte del soggetto

Atteggiamenti verso l’uso di sostanze come mezzo di socializzazione
Paura dell’esclusione se non si fa uso di sostanze

Ragioni addotte per l’uso di sostanze
	1Hai un gruppo con cui esci abitualmente?
2Quale frequenza hanno i vostri incontri?

3Nel gruppo di amici vi capita di fare uso di sostanze stupefacenti? Se sì quali?
4Nel gruppo di amici vi capita di fare uso di alcool? 

5Nel gruppo di amici vi capita di fare uso di sigarette?

6Fai uso di sostanze stupefacenti abitualmente? Se sì quali? Fai uso di sostanze stupefacenti quando esci in compagnia?
7Fai uso di alcool abitualmente? Fai uso di alcool quando esci in compagnia?
8Fai uso di sigarette abitualmente? Fai uso di sigarette quando esci in compagnia?
9Secondo te l’effetto  di droga, alcool e sigarette rende più allegri?
10 Secondo te l’effetto  di droga,  alcool e sigarette facilita le amicizie?

11 Secondo te l’effetto  di droga, alcool e sigarette fa sentire meno timidi?

12 Secondo te l’effetto  di droga, alcool e sigarette fa sentire adulti?

13Per divertirti con gli amici, ti è capitato di usare qualcuna di queste sostanze, in particolare droga o alcool?
14Hai iniziato a fare uso di sostanze stupefacenti, alcool o sigarette grazie al gruppo che frequenti o frequentavi?

15Puoi dire lo stesso per quanto riguarda l’uso di alcool e sigarette?

16Nel momento in cui fai uso di sostanze stupefacenti ti senti più considerato dal gruppo?

17Credi che un gruppo possa portare un ragazzo/a a fare uso di droga, alcool o sigarette? Spiega perché.
18 Credi che l'utilizzo di droghe, alcool o sigarette sia portato dalla difficoltà di socializzazione? Spiega perché.
19Secondo te chi abusa di droghe con chi ne fa uso?
20Secondo te chi fa uso di droga, alcool o sigarette dove ne fa uso?
21Sai rifiutare droga, alcool o sigarette offerte?
22Credi che i ragazzi si sentano più apprezzati dagli altri se fanno uso di droga, alcool o sigarette?
23Secondo te, quali sono i motivi che spingono alcuni giovani a fare uso di droghe e perché altri non ne fanno uso?




Questionario

3 CONTESTO DI APPLICAZIONE DEL PROGETTO E AZIONI DI COINVOLGIMENTO

3.1 Il progetto verrà applicato nella classi prime e seconde delle scuole secondarie superiori in quanto istituzione che permette di incontrare un consistente numero di persone interessate al problema.
3.2 Enti e istituzioni coinvolti: Esperti medici e psicologi del Sert, membri della guardia di Finanza o dell’Arma dei Carabinieri, responsabili ed ex ospiti di comunità di recupero per tossicodipendenti e alcoolisti, biblioteca comunale, un tecnico video, i formatori/educatori.

3.3 I soggetti coinvolti nell’esperienza formativa sono gli alunni, gli insegnanti, le famiglie, 
3.4 I formatori in un primo momento propongono il progetto alla scuola e agli insegnanti. Seguirà il lavoro con gli alunni col supporto di esperti: informazione sulle conseguenze dell’assunzione di sostanze dal punto di vista medico (Sert), legale (Finanza e Carabinieri), sociale (esperienze di comunità di recupero) e sulle possibili cause (testimonianze). Il tecnico video fornirà le competenze base e il supporto per la costruzione del video finale. Infine sarà coinvolta la biblioteca comunale che ha una videoteca annessa accessibile agli studenti che vorranno approfondire l’argomento e ai quali saranno consigliate alcune pellicole.

3.5 Per presentare il progetto è previsto un intervento presso il collegio docenti di inizio anno, presso la prima assemblea di istituto, tramite un incontro rivolto alle famiglie dei ragazzi.
3.6 Il progetto si concluderà con la realizzazione di un cortometraggio prodotto dai ragazzi e verrà proiettato a fine anno per rendere partecipe del lavoro svolto tutta la scuola (alunni e insegnanti anche delle altre classi) e i genitori degli alunni coinvolti nel progetto. Inoltre è prevista la partecipazione ai concorsi nazionali di cortometraggi prodotti nelle scuole.

3.7 Eventuali vincoli potrebbero derivare dai limiti legali della proiezione in pubblico dei film (norme siae), dalla disponibilità di aule adatte alle proiezioni, dalla presenza o meno di un video proiettore e dell’impianto audio, dalla compatibilità degli impegni dei ragazzi con i giorni scelti per lo svolgimento del progetto.

4 OBIETTIVI DEL PROGETTO

4.1 Obiettivi di apprendimento

Profilo di competenza in uscita

	Risorse
	Saper riconoscere le principali droghe e saper distinguere le droghe “leggere” da quelle “pesanti”. (R1)
Saper riconoscere gli effetti delle diverse droghe a livello fisico. (R2)
Saper riconoscere le conseguenze legali per chi fa uso di droghe. (R3)
Saper interpretare le conseguenze a livello sociale per chi fa uso di droghe. (R4)
Saper riconoscere le sostanze alcooliche e saper distinguere gli alcoolici dai “super-alcoolici”. (R5)

Saper riconoscere gli effetti fisici conseguenti all’uso di alcool. (R6)

Saper riconoscere gli effetti fisici conseguenti all’uso di sigarette. (R7)



	Strutture di interpretazione
	Saper spiegare all’interno dei film le situazioni problematiche (sociali, affettive) che portano i personaggi ad avvicinarsi a droghe, alcool o sigarette. (I1)
Saper spiegare le dinamiche di gruppo che portano i personaggi ad avvicinarsi a droghe, alcool o sigarette. (I2)
Saper attribuire ai personaggi principali di ogni film un punto di vista sulla situazione. (I3) 

Saper confrontare la loro esperienza reale con situazioni analoghe a quelle presentate nei film, sia nelle dinamiche di gruppo, sia nella sfera individuale. (I4)


	Strutture di azione
	Saper proporre (generare) possibili soluzioni alla situazione narrata dai film, immedesimandosi nei diversi personaggi. (A1)
Saper ideare e produrre un testo sull’argomento da rappresentare nel cortometraggio. (A2)
Saper rappresentare tale testo utilizzando il linguaggio filmico. (A3)
Saper utilizzare gli strumenti necessari alla realizzazione di un cortometraggio (videocamera, mixer video, mixer audio). (A4)

	Strutture di autoregolazione
	Saper giustificare le soluzioni proposte alla situazione problematica. (M1)
Saper proporre strategie alternative al sopraggiungere di un imprevisto. (M2)

Saper valutare e criticare il proprio lavoro in relazione ai criteri concordati e al confronto con i compagni. (M3)


